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D1 Chi La Colpar

L’Europa sta attraversando un mo-
mento di erisi politica nerissimo. La
Germania ha rotbto un altra delle ca-
tene che le erano state Imposte con
i trattati di pace e che aveva dovuto
ribadire con quello di Locarno. Ha
inviato in Renania soldati. La Fran-
cia freme al pensiero che i soldati
tedeschi si avvicinino ancora una vol-
ta alle sue frontiere. Il pericolo tanto
temuto sembra avvicinars® con la fa-
talita® dell’inevitabile. Oggi sovrasta
— almeno nella mente dei francesi —
come un nodo gordoniano, ¢cme una
spada di Damocle.

Chi é responsabile di questa situa-
zione penosa?

Non si pud ad occhi chiusi rovescia-
re il peso di tutte le responsabilita’
sopra la Germania. Si pud essere an-
tinazisti quando si vuole, ma a ra-
gion veduta, la Germania non € la
sola, né la maggiore responsabile del-
la difficile situazione del momento.

Si tratta d'un processo storico
giunto ormal a maturazione. Esso é
stato causato da un cumulo d’errori
ai quali é necessario porre immedia-
tamente riparo, e con coraggio, altri-
menti, la crisi diverra’ piu’ acuta e
non potra’ risolversi che con il con-
flitto aperto.

Con 1 Trattati di Pace sono stati im-
posti alla Germania patti durissimi.
Esga 'ha accettati, come I’individuo
firma un cheque con la rivoltella pun-
tata sul cuore. Questi patiti non si
poteva pretendere, da ogni mente ra-
nevole, che venissero rispettati in
o. Ma piu’ grave é il fatto che
rimi a non rispettarli sono stati
préprio quelli che 1i hanno imposti.

n essi si prometteva, a la Germa-
nig disarmata, che anche gli altri sta-
ti Fi sarebbero disarmati. Cento buo-
nefragioni hanno fatto cambiare a
queéste mazioni la loro idea, la loro

‘)r messa. Era logico attendersi che

4 'Germania non considerasse in va-
lore quelle clausole dei patti che le
imponevano il disarmo, e procedesse
alla tutela dei propri interessi come
meglio credeva, visto che gli enti giu-
ridici (leggi Lega delle Nazioni) non
erano in grado di far rispettare gl'im-
pegni solennemente assunti.

Perche strillare tanto oggi che la
(Germania agisce come ogni mortale
agirebbe per legittima difesa?

erché insistere nel ripetere che la
G-i;mania non rispetta i Trattati,
quando questi non sono stati rispetta-
ti iprima da gli altri contraenti? Se

gli altri hanno avuto 100 buone ragio-
ni per non rispettarli, la Germania
ne ha ora 200, per considerarli deca-
duti.

La Francia firma un accordo mili-
tare con la Russia per garantirsi da-
gli atteacchi tedeschi, mentre wvigeva
il Patto di Locarno che garantiva
Francia e Germania nello ‘stato quo’;
questa garanzia era data dall'ltalia
e Inghilterra. Che bisogno aveva la
Francia di un’altra maggiore garan-
zia? E perché questa non doveva a-
verla anche la Germania?

Che bisogno c¢’era di questo accor-
do con la Russia, quando c’é la Lega
delle Nazioni che tutela la pace? C'a
o non ¢'¢é questa Lega? O c’é solo
quando si tratta dell'Italia?

La verita’ che non si vuole dire,
quella che sgorga imperiosa dalle
montagne dei trattati, dei memoran-
dum, delle note, delle .conferenze dei
discorsi ece, € un'altra.

Nell’instabile equilibrio europeo
con un giogo subdolo e artificioso s1
era tagliato fuori uno dei pilastn
pin® forti dell’equilibrio stesso, una
delle frze piu’ vive della pace euro-
pea: I’Italia. L’'Italia sanzionata per
la questione abissina, non é piu’ un
garante sicuro del Trattato di Loecar-
no. Non é piu’' un garante per la
Francia, non lo é piu’ per la Germa-
‘nia. Allora 'una s’'appoggia a la
Russia, 1’altra risponde proteggendo
da sé le proprie frontiere.

Lo spirito di Loecarno é stato di-
strutto il 18 Novembre dalla Lega,
delle Nazioni, con l'insipienza degl'in-
fatuati, con incoscienza fanciullesca.

La risultante di questa balorda a-
zione é la crisi di oggi,
con rapidita’ spaventosa; capace di
condurre a quel conflitto armato che
tutti vorrebbero evitare, del quale
tutti hanno spavento, verso il quale
tutti s'avviano con cleca Incoscienza.

Di chi la colpa?

Di quelli che hanno costretto 1’Ita-
lia ad abbandonare l'equilibrio euro-
peo.

La Francia paga gia’ oggi il fio
della sua politica di tentennamenti e
di incertezza. L’Inghilterra ghigna il
beffardo sorriso della perfida Albio-
ne. La Germania é sicura del fatto
suo e non si scuote a le minacece ora-
torie di Parigi e di Londra. Ha le
spalle sicure: L’Italia é 1’Achille sot-
to la tenda.

Martedi, 17 Marzo.

- LAMPADA
SENZA L......RO

Troppo patetico il titolo: “La Lam-
pada senza l'olio”, piu’ di attualita’
quello: “La Lampada senza l'oro”.
Lo “Star” di Windsor fa gran chias-
so. (Non smentisce il suo omonimo
di Toronto), circa la lampada adorna
d'una lamina d’oro, inviata in Italia
per riparazioni e ritornata senza la-
mina, perché una legge italiana sta-
bilisce che non si pud esportare oro
dal Regno.

In questa faccenda tanto comune
lo “Star” della Border Cities fa, al
solito, della reclame molto “cheap”.

=1 tratta d'un provvedimento esi-
stente in Canada, negli Stati Uniti, in
Francia e nella piu’ gran parte del

mondo, applicato su scala piu’ o me-
no vasta.

Non ¢’¢ quindi ragione per lo ‘Star’
dil fare tanto chiasso. La lampada fu
inviata due anni or sono in Italia
quando la legge sul divieto dell’espor-
tazione dell’oro non esisteva. Ritorna
nel momento delle sanzioni, e ei pa-
re che per la bella faccia dello “Star”
di Windsor il Governo d’Italia non a-
vesse proprio nessuna ragione di mo-
dificare le sue leggi.

51 aggiunge che la proprietaria
della lampada non intendeva contri-
buire a la resistenza dell’Italia alle
sanzioni. Sta bene. Contribuira’ al-
lora a curare i feriti con le pallottole
dum-dum fornite a gli abissini dagli
amici dello “Star”, o ad alleviare i
dolori delle famiglie colpite da lutto
per l'uso civilissimo delle stesse pal-
lottole fatto dai barbari. E' un’opera
di carita’ e civilta’ piu’ forte di quella
d'alutare 1 paesi sanzionisti,

¢ delizioso

maturatasi !

LE PRODEZZE
dei protetti della Lega

I[I Governo Italiano ha denun-
ziato alla Societa’ delle Nazioni le
atrocita’ perpetrate dagli abissini
in un'incursione sul fronte setten-
trionale avvenuta il 13 febbraio uw.
5. contro operai italiani addetti a
lavori stradali.

LLa nota italiana rileva che non
ai tratta di operazione militare,
ma di selvaggia aggressione con-
tro operai non combattenti, carat-
terizzata da un bestiale accani-
mento su feriti e cadaveri, vari
dei guali furono evirati e sottopo-
ati ad altre orribili mutilazioni, co-
me sviscerazione, taglio della ma-
no ed asportazione degli occhi, e
con impiego di proiettili dum-dum,
causanti ferite spaventose,

L’attacco presenta i tipici ca-
ratteri delle aggressioni compiute
dagli abissini negli ultimi gqua-
rant’anni contro tutte le Colonie
confinanti con I'Etiopia. Esso mo-
stra il destino al quale sarebbero
esposti da parte degli abissini an.
che i lavoratori intenti a unt’'opera
di civile progresso.

LLa nota ¢ accompagnata da nu-
mervse fotografie, che suscitano
un irreprimibile orrore e che dan-
no la misura della barbarie abis.-
sina,

-0

La Verita S'Impone

Millecinquecento Stranieri i Trenta
Diverse Nazionalita’ Inneggiano Alle
Vittorie Italiane

A Ginevra I'Inghilterra pué chiede-
 re, ed ottenere forse per imposizione
un inasprimento delle sanzioni e an-
che "*embargo” sul petrolio; a Pari-
gi e a Londra, massoneria, bolscevi-
smo e imperialismo s’arrabattino fin-
ché vogliano a sputar fiele sull’Italia
eol mal celato intento di abbattere il
FFascismo; ecinquantadue rappresen-
tanti di Nazioni europee continuino
pure ad assecondare Eden mnella sua
gretta azione di difesa dell'impero
colonialista per eccellenza ch’egli rap.-
presenta. Ormai le ragioni ideali del-
la guerra italiana in Africa Orientale
si sono imposte al sereno giudizio di
tutto il mondo ed il wverdetto che i
popoli hanmo emesso é a noi favore.
vole. Millecinquecento stranieri resi-
denti a Milano. rappresentanti 1'ani-
ma popolare di oltre trenta Nazioni,
ieri hanno detto agli italiani che al
disopra delle manovre politiche e de-

gl intrighi astiosi dei politicanti pro-
fessionali, !'Europa guarda e segue
con simpatia sempre piu’ accentuata
le pagine gloriose che nel gran libro
della storia 1'Esercito e le Camicie
Nere stanno scrivendo, col proprio
sangue, sulle ambe infuocate del Ti-
grai e sugli atipiani della Somalia.

CALENDARIO GOLONIALE

-

21 Marzo— Euchre e Casino Party
nell’Italian Social & Recreation
Club.

24 Marzo—

Easter Monday— Ballo
Circolo Colombo.

26 Marzo— Speciale spettacolo di a-
nimali ammaestrati nella sala St.
Agnese., .

10 Aprile— Festa del Venerdi Santo
nella chiesa di Monte Carmelo.

16 Aprile— Ricevimento e banchetto

Scopa Party a St. Agnese
annuale del

in onore dell’Arcivescovo a St.
Agnese,

19 Aprile— Celebrazione del Natale
di Roma.

21 Aprile — Recita Filodrammatica
del Fascio.

23 Aprile— Ballo Annuale della So-
cieta’ Fratellanza.

26 Aprile— Banchetto nella sala St.
Apgnese pro Croce Rossa.,

27 Aprile— Ballo del Fascic Femmi-
nile a St. Agnese.

30 Aprile, 1, 2, 4 Maggio— Bazaar
della Chiesa Monte Carmelo al Cir-

colo Colombo.

23 MARZ

'FONDAZIONE
DEI FASCI

La data di fondazione dei Fasci ri-
torna e trova le Camicie Nere impe-
gnate in una lotta suprema per la vi-
ta degl'ideali che le hanno animate,
che le hanno condotte al sacrificio,
dalle strade e le piazze d'Italia, attra-
verso le paludi letali, nel cuore degli
ardenti deserti dell’Africa, sulle cime
impervie dell’acrocoro abissino. E' un
epopea vissuta con la rapidita’ della
vita moderna.

23 Marzo 1919, sembra ieri! Quan-
ti, quanti avvenimenti dopo che un
minuscolo gruppo di un settantina
d’'uomini di fede e di coraggio, con
gl'ideali piu’ disparati si raccolsero
a formare un Fascio, s'imposero la
disciplina della Patria e per essa pu-
gnarono, soffrirono, morirono, fino
alla vittoria.

Un’epopea di gloria! E’ di ieri, é
di oggl. Diciasette anni. Quanta sto-
ria, quanto cammino! Siamo giunti
nel cuore dell’Africa nera e barbara,
I'Africa ingrata, armata da tutti i
nemici della fede fascista sgorgata il
19 e 23 Marzo a piazza S. Sepolero,
in Milano.

Nei secoli futuri 1 poeti canteranno
quest’epopea fascista come Omero
canto quella di Troia, Virgilio le ori-
gini di Roma, Petrarca le gesta di
Scipio, Tasso quelle dei crociati.

Il loro poema comincera’ dall’au-

quello della delusione, del dolore e in
550 sara’ anche detto che gl'italiani
subirono una pace ingiusta, dopo la
piu’ grande vittoria, perché minaccia-
t1 di affamamento dai loro amici che
li tradirono.

Il terzo canto cominciera’ con il 23
Marzo. Inizio della riscossa.

Poi ce ne sara’ un altro in cui il
poeta piu’ grande di Dante, dira' co-
me gl'italiani si unirono in un sol
uomo, un Duce Grandissimo, e resi-
stettero all’infame asseddio, mentre
i suoi figli scalavano le vette piu’ al-
te del continente nero, penetravano,
con le armi in pugno, dove non era
mal nessuno penetrato e liberavano
trenta popoli dalla schiavitu' d’un
mostro orribile. E dira’ anche che i
figli nati e cresciuti nella fede dei
forti del 23 Marzo, raccolsero ogni
pezzo di metallo che le case e 1 cam-
pi potevano nascondere e si affret-
tarono a deporlo nelle fucine podero-
se della Patria, ove si forgiavano le
armi che armavano le braccia virili
dei padri.

E dira’ ancora che le donne d'Italia
ascesero l'altare sacro della Patria,
irradiate dal serto repale d'una ma-
gnanima Regina e diedero i loro a-
nelli nuziali, le loro gioie, i loro mu-
nili e le madri 51 tolsero dal petto e
offrirono le medaglie dei loro figli
morti sul ecampo di battaglia, e gli
attleti quelle guadagnate nelle com-

—i

6 Maprgio— Ballo della Societa’ Tri-
nacria.

1 Luglio— Picnic della Societa’ Italo-
Canadese.

5 Luglio— Picnic della Societa’ Friu-
lana.

12 Luglio— Ficnic del Fascio.

19 Luglio — Picnie della Societa’ Ca-
boto.

tunno del 1915. Il secondo canto sara’ |

petizioni sportive e tutti diedero quel-
lo che avevano per aiutare a salvare
la Patria minacciata da barbari in-
fatuali di teorie e da genti assetate

di potere e di potenza.

=TT

E questo non sara’ l'ultimo canto,
e non sara’ neppure il meno bello.
Per6 in esso sara’ detto: e gli italia-
ni celebrarono il 23 Marzo 1936 com
la fede sicura nella vittoria e ritem-
prarono in quella circostanza le vo-
lonta" dei sansepoleristi che rifecero
I’'Ttalia.

E questo libro sara’ sacro a gl'ita-
liani di domani.

La Germania Non Sara Sanzionata

L’Ambasciatore d'Italia a Londra,
IDino Grandi, ha dichiarato alle na-
zioni firmatarie del Patto di Locarno,
che |'Italia non avrebbe sostenuto
'applicazione delle sanzioni alla Ger-
mania, per la rioccupazione della Re-
nania.

Non poteva essere altrimenti.

L sanzioni costituiscono una puni-
zione atroce solo verso alcuni stati. Per
altri esse sarebbero uno scherzetto.
Punite di sanzioni gli Stati Uniti, per
ipotesi, 1'Inghilterra, la Russia, ecc,
e si vedra’ che ne ritrarranno mag-
gior danno chi applica le sanzioni che
il sanzionato.

Un altro fatto notevolo era
lo in questa decisione. Eden
ro, quando fu dell'Italia, che 1'appli-
cazione delle sanzioni era un esperi-
mento. L’Italia rispose che se la Le-
ga e Kden wvolevano fare degli espe-
rimenti li avessero fatti sul loro pro-
prio corpo e non su quello deglitalia-
ni. Questa cinica teoria non poteva
applicarla 1'Ttalia che ha un passato
storico del piu’ alto valore morale.
Inoltre le sanzioni furono dette ini-
que. La iniquita” di esse é lampante
quando si riflette che danneggiano tut-
t1, anche gl'innocenti che non anno col-
pa alcuna della condotta dei padri.
Un tal criterio poteva forse wvalere
nel Medio-Evo, ma nella raffinata ci-

in bal-
dichia-

potente, non deve poter comandare il
mondo. Non lo deve, specie quando
lo comanda per diritti acquisiti con
un'eredita’ storica formatasi in lun-
ghi anni, mentre poi si vorrebbe ne-
gare ad altri di subire lo stesso pro-
cesso storico. Non si pud comandare
in nome del conservatorismo, perché
la vita non é soltanto conservatori-
smo, e questo non é la parte piu’ im-
portante di essa. Il dinamismo ha
il predominio nella vita degli
uomini come in quella delle nazioni.

Non .basta nemmeno la giustizia
alla quale si é fatto tanto appello du-
rante la campagna contro 1Italia
per la questione abissina. Si é wvoluti
pasere assolutamente giusti e ¢ st é
dimenticati della famosa sentenza di
Cicerone: “Summum jus, summa in-
juria”, somma giustizia, somma in-
giustizia.

La giustizia é troppo sovente offe-
sa per un cavillo, per la scaltrezza di
chi la fa esercitare, per maliziosa
interpetrazione, per brogli, ecc. Non
¢ quindi garanzia sufficiente, anche
se necessaria. Sopra di essa c'é l'e-
quita’.

L’equita’ dice ad ogni coscienza
retta che non era possibile tenere la
(Germania 1ncatenata per sempre,
mentre gli altri si armavano fino ai
denti. Non era possibile mantenere

vilta’ moderna é una barbaria contro
la quale le coscienze oneste di tutto
il mondo si sono ribellate.

Non ultima ragione, che poteva de-
terminare la linea di condotta dell’I-
talia, ¢ sempre il fatto che la Germa-
nia ha potuto agire perche sapeva
perfettamente che il fronte di Locar-
no era spezzato dall’insulsa mossa
della Lega, la quale andava a soste-
nere un suc membro, indegno di ap-
partenere alla Lega stessa, contro un
altro membro che costituiva un pila-
stro formidabile sul quale essa ripo-
sava.,

Altri fattori hanno influito ad o-
rientare Roma verso questa condotta.
Tra di essi va registrato, in prima fi-
la, il fatto che I'Italia Fascista ha
sempre sostenuto la Germania nella
revisione dei Trattati di Pace, 1 quali,
nell’ubriacatura della vittoria, hanno
sorpassato 1 limiti del lecito, cercando
di violare perfino quei principi di' di-
ritto naturale consacrati attraverso
secoli di lotte civili.

La continuita’ di questa azione ci
rivela un principio di politica estera
che scaturisce dalla dottrina e dalla
pratica fascista. Questo principio &,
secondo mnoi, ben piu' alto di gquello
sul quale é basata la Lega delle Na-
zioni. E' lo stesso principio che do-
mina la politica interna del Regime
Fascista. E' il principio dell’equita’
romana.

Una nazione, perché piu’ forte, piu’

la Germania lontana dalle difese na-
turali delle sue frontiere, quando le
si era promesso il disarmo generale
che per cavilli si é trovato giusto non
applicare. Non era possibile mante-
nere la Germania inerte, mentre a la
F'rancia non basta la protezione del-
la Lega, ma cerca quella militare del-
la Russia, che costituisce quell’ecces-
so di difesa riprovato dai codici di
tutti 1 paesi eivili.

Questa é la giustizia. Questa giu-
stizia non ¢ sufficiente. Bisogna fare
appello all’equita’.

Un’equita’ internazionale che si
pud esprimere parafrasando una ce-
lebre frase di Mussolini, per la quale
noi riteniamo che gli stessi prineipl
politici che valgono all’interno, posso-
no applicarsi alla vita tra le varie
nazioni, tra i varii popoli del mondo.

‘Tutte nelPequita’ internmazionale;
nulla fuori dell’equita’ internazionale;
nulla contro l'equita’ internazionale’.

Allora forse potremmo evitare di
vedere 'assurdo duna Lega delle
Nazioni, che dovrebbe essere il segna-
colo, il fard della civilta’, proteggere
la schiavitu’ abissina. Allora forse
potremmeo vedere assegnati alla Ger-
mania, al Giappone ecc, i mezzi ne-
cessarii ad un legittimo sviluppo, al-
lora forse potremmo avere Jla vera

' pace fra i popoll e seguirne con 1 can-

ti dei poeti il cammino “su per le vie

ldel fato”.

T. Mari

R aadaadt a2 a2t 8 g el e Ll L L L el el i e a s e s s ad st a il B e il s atdadddasadad
UNA RAPPRESENTAZIONE CHE INTERESSA TUTTI

Sentirete i cani

campione di ballo,
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e

ANIMALI

cantare,
che canta con un

secchio di acqua sulla testa,

IL PROFESSORE J. BRODA

AMMAESTRATI

JUATTORDICI SPECIE DI ANIMAL[I MOLTO INTELLIGENTI E SPECALMENTE AMMAESTRATI

SPETTACOLO ECCEZIONALELE

J Broda,
ii lingne.

adulti.

SPETTACOLO DI GIORNO ALLE 3 E DI SERA ALLE 8

SALA:ST. AGNESE
GIOVEDI,

Animali che comprendono tre differen-

Spettacoli educativi per ragazzi e per

26 MARZO

4990994904900 0049990999990 999909909000 9900 0090 P90 000V V00 PC VLG PG00V 0PV D V00000 0¢

ED | SUOI

Adulti
Ragazzi

P 0900090000000 000000009000000909000000604




